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PROGRAMMA DEL CORSO DI FORMAZIONE PER MEDIATORI DI CONTROVERSIE CIVILI E COMMERCIALI
-DURATA: 50 ORE

-RILASCIO DI ATTESTATO FINALE
Il Corso organizzato da AR.CO.ME. ha come obiettivo quello di fornire una conoscenza teorica e pratica della conciliazione stragiudiziale professionale e dei metodi ADR . Il percorso formativo  è stato modulato in modo tale da far acquisire ai corsisti la conoscenza necessaria ad affrontare i procedimenti di negoziazione assistita nelle controversie civili,  e commerciali; il tutto nel pieno rispetto delle prescrizioni del Ministero della Giustizia  contenute nel D.M. n. 180 del 18 ottobre 2010  pubblicato in in G.U. n. 258 del 04 novembre 2010. Il rilascio dell’attestato finale consente ai partecipanti l’iscrizione nell’elenco dei mediatori detenuto dagli Organismi di Conciliazione accreditati presso il Ministero della Giustizia. Si sottolinea che l’ art. 18 lett. F) del D.M. N. 180/2010  prevede 50 ore di frequenza obbligatoria
ione dei moduli

Parte Teorica

Modulo I

Sezione a)-

- Presentazione dell’Ente di formazione

- Test di ingresso

- Autopresentazione corsisti

- Breve presentazione del docente e della metodologia d’insegnamento

- Illustrazione sull’ organizzazione del corso, obiettivi e contenuti

Sezione b )-

- Le origini storiche delle ADR (dal diritto Pubblico Romano alle forme anche recenti

nel diritto Asiatico sino all’esperienza del mediatore Europeo);

- Le fonti e le esperienze internazionali delle ADR nel sistema del Common Law e le

ragioni della loro affermazione in USA in particolare come strumenti alternativi alla

giurisdizione; la data convenzionale della loro nascita : Paund e Sander ; dalle

Alternative Dispute Resolution (ADR) alle Online Dispute Resolution (ODR);

- Normativa comunitaria e ragione della formazione in Europa delle ADR: le

raccomandazioni; il libro verde e le direttive fino alla n. 52/2008.

Modulo II

Sezione c)-

- La crisi della giustizia in Italia e le tre scelte strategiche in materia di

riorganizzazione dell’attività giurisdizionale e del processo (chenge management;

Processo civile telematico ; mediazione );

- Le ragioni della mancanza di una formazione in materia di ADR degli operatori

delle professioni legali in Italia; i precedenti nella legislazione Italiana: dal codice

Zanardelli alle leggi sui metodi alternativi dal 1993 al 1998 fino al D. Lgs. n. 5 del

2003 e relativa normativa di attuazione; precisazione terminologica dell’istituto ; la

conciliazione giudiziaria del G. O. e del Giudice di Pace e le ragioni del fallimento

della mediazione giudiziale;

- Storia, prospettive e mercato della conciliazione in relazione alla funzione storica

dell’avvocatura quale primo filtro dell’istanza di libertà dei cittadini.

Sezione d)-

- Normativa internazionale (Convenzione ICSID 1965; Modello UNCITRAL 2002) e

comunitaria in materia di arbitrato, mediazione e conciliazione. Fondamento

costituzionale delle condizioni di procedibilità e proponibilità della domanda in

materia civile, commerciale, del lavoro; la mediazione in materia amministrativa,

penale e tributaria;

- Il modello contenzioso ed il modello conciliativo; le ragioni del conflitto e la

gestione del conflitto, la costruzione della ZOPA (Zone of Possibile Agreement), la

negoziazione competitiva, tensione tra competere e cooperare , la negoziazione

cooperativa.

Modulo III

Sezione e)-

- La normativa Nazionale in materia di strumenti alternativi: precedenti normativi

(legge delega n.69/2009) fino al decreto legislativo n. 28/2010; la nuova

mediazione alla luce del regolamento introdotto con il D.M. 180/2010;

- La Mediazione obbligatoria, delegata e pattizia;

- Il sistema scelto dal legislatore: Mediazione facilitativa e Mediazione

aggiudicativa ai fini della conciliazione;

- Metodologia delle procedure facilitative e aggiudicative di negoziazione e di

mediazione. Gli organismi e gli enti di amministrazione della conciliazione e della

formazione. Gli obblighi degli organismi di conciliazione. L’organizzazione interna

della camera di conciliazione.

Sezione f)-

- Il procedimento di mediazione, sessioni e fasi del procedimento, l’autonomia

regolamentare; le tecniche di gestione del conflitto e di interazione comunicativa, anche con riferimento alla mediazione demandata dal giudice; efficacia e operatività delle clausole compromissorie di mediazione; forma, contenuto ed effetti della domanda di mediazione e dell’accordo di conciliazione;

- compiti e responsabilità del mediatore sue prerogative, facoltà e doveri, il codice

etico.

Programma del corso : Parte Pratica

Modulo IV

Sezione g)-

- Autorevolezza ed imparzialità percepita del mediatore; sua terzietà, la scelta di

comune accordo del mediatore;

- La posizione del mediatore nelle varie fasi del procedimento;

- Le tecniche comunicative nelle varie fasi del procedimento;

- Sessioni simulate partecipate dai discenti;

- La redazione del verbale;

- La partecipazione all’accordo, anche traslativo;

- La natura della proposta nella conciliazione attributiva.

Sezione h)-

- Compiti, responsabilità ( contratto sociale) e caratteristiche del Conciliatore;

- Competenze tecniche e relazionali del conciliatore;

- Rapporti tra Conciliatore e Organismi di Conciliazione;

- Strategia e tecniche di comunicazione da applicare in relazione alla tipologia dei

soggetti e degli accordi : la scelta del tavolo di conciliazione;

- Deontologia del conciliatore professionista;

- Peculiarità della procedura: riservatezza orizzontale e verticale, segretezza,

volontarietà;

- Ostacoli alla conciliazione (gestioni emozioni forte esterne) : ostacoli psicologici e procedurali e le strategie per superarli, l’allargamento della torta negoziale.

Modulo V

Sezione i)-

- La proposta del conciliatore (gestione emozioni forte interne): la diversa posizione

psicologica nella proposta obbligatoria rispetto a quella della proposta

facoltativa;

- La sottoscrizione dell’accordo transattivo : certificazione ed autentica;

- Forma, contenuto ed effetti dell’accordo di conciliazione;

- Il rapporto con gli avvocati nel corso del procedimento di mediazione e di

accordo iniziale e finale;

- Utilizzo del credito d’imposta e agevolazioni fiscali;

- Esercitazione pratica 

Sezione l)-

- Le fasi della conciliazione: preparazione dell’esame in diritto e individuazione degli

interessi; individuazione del titolare effettivo dell’interesse;

- Redazione dell’istanza: congiunta, disgiunta e di adesione;

- La sessione iniziale: Preparazione e tecniche dell’accoglienza;

- Saper fare: competenze analitiche; di gestione ; di comunicazione;

- Il saper essere;

- La sessione riservata: criticità;

- La sessione congiunta finale e la chiusura dell’accordo;

- Il verbale conciliativo, omologa e valore di titolo esecutivo;

- Video su di una procedura di conciliazione.

Modulo VI

Sezione m)-

- Simulazioni su casistica proposta dal docente e scelta dai discenti;

- Costituzione dei gruppi di lavoro per materia in ragione delle professionalità e

competenze specifiche dei discenti;

- Simulazioni inizialmente assistite, dal docente, per ogni singola fase : iniziale,

riservata, finale per ogni singolo discente con inversione dei ruoli: conciliatore,

parte, difensore;

- Autovalutazione dei discenti in relazione alle competenze acquisite di:

autorevolezza, capacità comunicativa, abilità creativa.

Sezione n )-

- Esercitazioni pratiche in sessioni simulate in materia di diritti: reali, successori,

risarcitori (medica, diffamazione, sinistri stradali) condominiali;

- a) inserimento della clausola compromissoria sulla mediazione;

- b) istanza per controversia fra imprenditori: B. A .T. N. A. ;

- c) verbale di mediazione con proposta attributiva del mediatore, effetti sul

successivo regime delle spese in caso di rifiuto;

- d) verbale negativo per assenza ingiustificata di una parte, o per abbandono;

- e) valutazione dell’esercizio della facoltà della proposta;

- f) verbale di raggiungimento dell’accordo amichevole, clausole penali per ritardo

o inadempimento.

Verifica Finale

Modulo VII

Sezione o)-

- Somministrazione di un test sulle norme, sulle tecniche e sulle procedure della

conciliazione sui compiti e sulle responsabilità del mediatore;

- Redazione di un verbale conciliativo e/o negativo;

- Partecipazione alla stesura di un accordo conciliativo, il controllo di legalità in

capo al mediatore;

- Predisposizione di una proposta;

- Verifica orale dei contenuti della prova scritta.
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